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LA PREGHIERA DELLA CHIESA
XXV del Tempo Ordinario - anno B

Atto penitenziAle

Signore, se non abbiamo condiviso le sofferenze e le 
angosce, le gioie e le speranze delle persone che in-
contriamo, abbi pietà di noi.
Signore, pietà!
Cristo, se non abbiamo condiviso con te la passione e 
servito l’umanità, abbi pietà di noi.
Cristo, pietà!
Signore, se il nostro comportamento ha creato scan-
dalo, se le nostre azioni hanno rinnegato il nostro es-
sere cristiani, piccoli e poveri al servizio degli ultimi, 
abbi pietà di noi.
Signore, pietà!

Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
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accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

CollettA

O Dio, Padre di tutti gli uomini, tu vuoi che gli ultimi 
siano i primi e fai di un fanciullo la misura del tuo re-
gno; donaci la sapienza che viene dall’alto, perché ac-
cogliamo la parola del tuo Figlio e comprendiamo che 
davanti a te il più grande è colui che serve. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

primA letturA Sap 2,12.17-20
Dal libro della Sapienza
[Dissero gli empi:] «Tendiamo insidie al giusto, che per 
noi è d’incomodo e si oppone alle nostre azioni; ci rim-
provera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le tra-
sgressioni contro l’educazione ricevuta.
Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò 
che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio di 
Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei 
suoi avversari.
Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, per 
conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di 
sopportazione.



Condanniamolo a una morte infamante, perché, se-
condo le sue parole, il soccorso gli verrà». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SAlmo reSponSoriAle dal Salmo 53
Rit. Il Signore sostiene la mia vita.
Dio, per il tuo nome salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Rit.
Poiché stranieri contro di me sono insorti
e prepotenti insidiano la mia vita;
non pongono Dio davanti ai loro occhi.
Rit.
Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore sostiene la mia vita.
Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.
Rit.

SeCondA letturA Gc 3,16-4,3
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è 
disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sa-
pienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifi-
ca, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni 
frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera 
di pace viene seminato nella pace un frutto di giusti-
zia.
Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a 
voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fan-
no guerra nelle vostre membra? Siete pieni di deside-
ri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi 
e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! 



Non avete perché non chiedete; chiedete e non otte-
nete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vo-
stre passioni.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CAnto Al vAngelo cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo. 
Alleluia, alleluia.

vAngelo Mc 9,30-37
        Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano 
la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. In-
segnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini 
e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre gior-
ni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e 
avevano timore di interrogarlo.
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: 
«Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed 
essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso 
tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici 
e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo 
di tutti e il servitore di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbrac-
ciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi 
bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, 
non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.





professione di fede

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio 
di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non cre-
ato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Ma-
ria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo 
la chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.

Chi accoglie
uno solo
di questi bambini
nel mio nome,
accoglie me



la nostra preGhiera di oGGi

Prete: Il Signore ci chiama a seguirlo nella via dell’u-
miltà e del servizio. Preghiamolo per noi e per i nostri 
fratelli e diciamo: 
Rendici piccoli, Signore!

• Per coloro che presiedono le comunità cristiane: dona 
a loro Signore la forza del tuo spirito per essere i servi 
dell’unità e dell’amore.

• Per la nostra parrocchia: Signore donaci lo spirito del 
servizio e la capacità dell’accoglienza, per costruire la 
comunione con mitezza e misericordia.

• Per coloro che sono perseguitati e disprezzati a cau-
sa della giustizia: Signore fa’ che la loro umiliazione 
diventi sempre più una sfida per la nostra società e 
fermento di liberazione.

• Per i giovani: dona a loro, Signore, la tua sapienza e 
il coraggio di costruire una società civile nella quale 
il servizio prevalga sul potere, la promozione sull’op-
pressione, l’incontro sulle divisioni.

• Per (.... e) i nostri fratelli defunti: Signore misericor-
dioso che perdoni tutte le colpe, rivesti della tua san-
tità coloro che hanno lasciato questo mondo affinché 
vivano nell’assemblea festosa dei cieli.

Prete: Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro, per Gesù 
Cristo, il tuo Figlio che è venuto in mezzo a noi: acco-
gliendolo sotto gli umili segni del pane e del vino, noi 
sappiamo di accogliere te che l’hai mandato, tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.



Chiesa in preghiera
Antifona alla comunione
«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo e il servo di 
tutti», dice il Signore.

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella bibbia: Il più grande nel regno di Dio 
(Marco 10,35-45; Giovanni 15-16).

Letture di domenica prossima, XXVI del Tempo 
ordinario anno B:
Numeri 11,25-29; Salmo 19; Lettera di Giacomo 5,1-6; 
Marco 9,38-48.

I servitori salveranno il mondo
Oggi il Vangelo offre tre nomi sorprendenti di Gesù: ul-
timo, servitore, bambino, così lontani dal nostro senti-
re spontaneo, dall’immagine ideale dell’Onnipotente. 
Gesù lungo la strada sta parlando di un argomento di 
estrema importanza, di qualcosa di vitale: sta raccon-
tando ai dodici che tra poco sarà ucciso. È insieme con 
i suoi migliori amici, e loro invece di condividere il suo 
dramma parlano di carriere e di posti: chi è più grande 
tra noi?
Sembrano totalmente disinteressati a lui e alla sua sto-
ria, presi dalle loro piccole storie. Immagino la stretta 
al cuore di Gesù, per un atteggiamento che tra uo-
mini, tra amici, sarebbe imperdonabile. E invece ecco 
emergere in piena luce il suo metodo creativo, genia-
le di gestire le relazioni: non giudica, non accusa, non 
rimprovera i suoi, non li ripudia né li rimanda a casa 
per questo, lui ha capito che i dodici non sono uomini 
dal cuore vuoto o banale, hanno solo tanta paura di 



quella prospettiva di morte, tanta paura da rimuover-
la perfino dai discorsi.
Gesù allora inventa una strategia per educarli ancora: 
per vincere la paura, li accompagna con forza e tene-
rezza dentro il suo sogno. Prima di tutto mette i di-
scepoli, e noi con loro, sotto la luce di quel limpidissi-
mo e stravolgente assunto: chi vuol essere il primo sia 
l’ultimo e il servo di tutti.
Poi spiega questa parola inedita con un gesto inedito: 
Prese un bambino, lo pose in mezzo, lo abbracciò e 
disse: chi accoglie uno di questi bambini accoglie me. 
Tutto il Vangelo racchiuso in un abbraccio. Dato a «un 
bambino, dove il solo fatto di esistere è già un’esta-
si» (Emily Dickinson). Dio è così, come un abbraccio. 
È solo accoglienza e tenerezza. Dio è un bacio, amava 
ripetere don Benedetto Calati, un grande dello spirito.
Poi Gesù fa un passo ancora oltre, si identifica con i 
piccoli: chi accoglie uno di questi bambini accoglie me. 
Lui è nei piccoli, negli ultimi, in coloro che sono in fon-
do alla fila; lui sa bene che il mondo non sarà salvato 
dagli editti dei re o dalle decisioni dei potenti, non sarà 
mai il faraone a mandare liberi i suoi schiavi. Il mondo 
sarà salvo quando il servizio sarà il nome nuovo della 
civiltà (chi vuol essere il primo si faccia il servo di tutti) 
e nessuno sarà escluso. Quando al centro di ogni pro-
getto, della chiesa e della società, della famiglia e del-
la comunità, saranno posti i piccoli, i poveri, i deboli. 
Quando tu, abbracciando loro, capirai ti abbracciare 
Dio.
Potessimo dire, come Gesù, ai nostri piccoli, a quelli 
che ci sono affidati: ti metto al centro della mia vita 
e ti abbraccio. Allora il sogno di Gesù dalla periferia 
del mondo arriverà a conquistare il centro della città 
dell’uomo.

Padre Ermes Ronchi



IL CATECHISMO. ITINERARIO
PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA
Il catechismo inizierà come l’anno scorso con l’i-
nizio dell’avvento, dal lunedì 22 novembre. 
Le iscrizioni inizieranno dalla metà di ottobre in poi. 
Comunicheremo prossimamente le modalità.
Dedicheremo i mesi dalla metà di settembre alla metà 
di novembre alla formazione dei catechisti e al con-
fronto fra noi per come procedere con gli incontri di 
catechismo in base alle norme sanitarie sulla pande-
mia, cercando di favorire il più possibile l’incontro in 
presenza con i ragazzi.

INCONTRO CON I CATECHISTI E
GLI ACCOMPAGNATORI DELLA CATECHESI
Invitiamo i catechisti e coloro che hanno seguito come 
accompagnatori la catechesi dello scorso anno ad un 
incontro per valutare l’esperienza fatta e per confron-
tarci su come proseguire il percorso. È importante con-
dividere fra noi le esperienze fatte.

Per la parrocchia di San Lorenzo a Ponte a Greve:
Mercoledì 22 settembre, ore 21,15 presso la sala par-
rocchiale

Per la parrocchia di San Quirico a Legnaia:
Martedì 28 settembre, ore 21,15 presso la sala piano 
terra del Circolo

Vita di
     Comunità



riCordiAmo oggi: 
Coloro che ci hanno lasciato in questa settimana:
Mauro Pieroni via Mariotto di Nardo 4 anni 76
Brunella Berti via Lunga 38 anni 88
Laura Pratesi via Attavante 10 anni 90

E coloro che con il battesimo sono entrati a far par-
te della nostra comunità cristiana:
Cosimo Frassanito via Triozzi 39 nato il 01/10/2020

ORARIO DELLE MESSE
DAL 13 SETTEMBRE 2021

Feriali
ore 8.30 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 18.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

Sabato e prefestivi
ore 18.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Domenica e festivi
ore 8.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 8.30 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 10.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 10.00 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 11.30 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Vita di
     Comunità



Vita di
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Contatti
parrocchiaponteagreve@gmail.com

sanquiricoalegnaia@gmail.com

oppure su WhatsApp al 328-7217133

Avvisi aggiornati
li trovate nella pagina

www.ponteagreve.it/vitacomunitaria

La Catechesi a Casa
su questa pagina potete trovare

l’elenco di tutti i video di catechesi 
www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa

Chi vuole aiutare economicamente la par-
rocchia in questa difficile situazione può far-
lo, oltre che con le offerte alla Messa o con-
segnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul 
nostro conto corrente o donazioni sul nostro conto 
PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta

https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://api.whatsapp.com/send?phone=393287217133
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta

